
IL SINDACO
PERRI

HA SMESSO
DI REMARE

IL CAMPIONE DI CANOA
SI È ARENATO

SU PALAZZO FODRI



Una estate calda, con minacce di dimissioni, silenzi, trame da Prima Re-

pubblica e difficoltà a tenere insieme la sua maggioranza: questi i regali

della Giunta Perri ai cremonesi a causa dell’affare di Palazzo Fodri.

Mentre il sindaco cerca di uscire dal pantano,

la città si è fermata. 

La questione di palazzo Fodri è solo la punta di un enorme iceberg di dif-

ficoltà di gestione e di progettazione del centrodestra cremonese. Mentre

aumentano tariffe e multe, non si vedono idee e investimenti sulle fami-

glie, sui lavoratori in crisi, sul commercio, sui consumi, sulle politiche per

i giovani e sulla cultura, un tempo vero fiore all’occhiello della città. Le

promesse ai pendolari non hanno avuto nessun seguito, così come gli in-

terventi sulla Tamoil.

La città è ferma, bloccata per l’affare 

su un Palazzo che dovrebbe rimanere ai cremonesi.

Intanto il sindaco, a ogni difficoltà, in pubblico come in privato, manifesta

il suo desiderio di andarsene a casa propria?

Forse è l’ora di tirare i remi in barca!


